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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           Lunedì Santo 21/03/05




In cammino verso la Pasqua

(S) "Cristo Gesù... umiliò se stesso facendosi obbediente fino… alla morte di croce… 

Per questo Dio l’ha esaltato". 

(Fil 2,8-9)

G. Queste parole dell'inno contenuto nella Lettera ai Filippesi, ci presentano, in modo essenziale ed efficace, il mistero della passione e morte di Gesù; allo stesso tempo, ci fanno intravedere la gloria della Pasqua di risurrezione. Costituiscono, pertanto, una meditazione introduttiva alle celebrazioni del Triduo Pasquale. Nei prossimi giorni, ci apprestiamo a rivivere il grande mistero della nostra salvezza. Questi giorni sono quanto mai opportuni per rendere più viva la conversione del nostro cuore a Colui che per amore è morto per noi. 

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Signore Gesù, sono quasi tentato di benedire questa croce pesante e dura che ha oppresso te Agnello di Dio, presentandoti al mondo come lo schiavo del peccato. Benedire la croce perché finalmente su di essa è finito il tuo martirio, o Signore. Ma dopo quanto strazio, dopo quanto sangue!

La croce ha dato al sepolcro nuovo il tuo corpo disfatto; ha dato all'umanità la salvezza,

 facendo splendere la luce agli occhi, e donando la vita al cuore.

La croce racchiude il più bel capitolo della storia del tuo amore per l'uomo, 

ma resta la pagina più orrenda che narra l'ingratitudine dell'uomo verso di te, o Signore.

Signore Gesù, è necessario mettersi ai piedi della croce e pensare al tuo cuore divino.

Basta un cuore ed una croce per dire tutta la tua storia.

Quel cuore e quella croce dovrebbero essere un geloso patrimonio di ogni anima cristiana.

Tanto più che quel tuo cuore è vivo nel tabernacolo santo, e lì, come sul Tabor, tu ami parlare di croce.

Tu sei lì per tutti e tutti attendi per manifestare il tuo immenso amore.

Ricordami, o Signore, che si arriva al tuo cuore per la via della croce.
Tutti

Donaci, Signore Gesù, di metterci davanti a te!

Donaci, almeno in questi giorni, di non essere frettolosi, di non avere occhi superficiali o distratti.
Perché, se saremo capaci di sostare di fronte a te, noi potremo cogliere il fiume di tenerezza,
di compassione e di amore, che, dalla croce, riversi sul mondo.

Donaci di partecipare a quella immensa passione che spacca i nostri egoismi, le nostre chiusure, le nostre freddezze. Di partecipare a quella passione che lenisce le nostre ansie e le nostre angosce,

 che lava la nostra piccola vanagloria, che purifica la nostra cupidigia, 

che trasforma le nostre piccole paure in speranze, le nostre tenebre in luce.

Donaci di contemplare questa immensa passione di amore e di dolore
Che ci fa esclamare con le labbra, con il cuore e con la vita:

«Gesù, tu sei davvero il Figlio di Dio, tu sei davvero la rivelazione dell'amore».
Adorazione silenziosa

G. Che cosa abbiamo davanti agli occhi contemplando il Crocifisso?


1L Abbiamo un miracolo nuovo. Cristo ha fatto tanti miracoli, sul mare, sui ciechi, sui lebbrosi.
Ma il miracolo nuovo è che questo Dio non fa un miracolo per sé, rimane in agonia, con le braccia aperte al Padre e al mondo. E noi avvertiamo, guardandoti, o Signore, che in questo abbraccio universale,  che raggiunge tutti gli uomini di tutti i tempi, ci siamo anche noi. E le tue braccia allargate ci dicono:

(S) «Sei anche tu nell' abbraccio dell'alleanza, Sei anche tu nell'abbraccio della sicurezza dell'amore del Padre per te, sei anche tu nell'abbraccio della misericordia che supera il tuo timore, le tue colpevolezze. Sei anche tu nell'abbraccio di questo amore gratuito, purissimo, totale: 

sei anche tu in questo abbraccio sponsale, indissolubile, che è la tua certezza di vita per sempre».

Contemplando le braccia allargate di Gesù sulla croce, noi sentiamo che si allargano gli spazi stretti del nostro cuore gli spazi stretti della nostra casa, della nostra società, della nostra terra. Spazi che fanno tanta fatica ad accogliere e che devono contemplare te, con le tue braccia aperte per sentirsi dilatare interiormente. Tu, Gesù, un giorno avevi detto:

(S) «Viene l'ora in cui il Figlio dell'uomo deve essere glorificato».


Noi siamo soliti intendere questo termine "glorificato" come un ricevere onore, favori, potere, successo.

Ma guardandoti crocifisso, noi comprendiamo che la gloria di Dio passa anche attraverso l'insuccesso, gli insulti, le percosse. Questa croce è il vero trono tuo e della Chiesa. Tu avevi detto:


(S) «Quando sarò elevato da terra attirerò tutti a me». Sulla croce, 

sei diventato re universale di gloria, re di pace.

Contempliamo in questi giorni, in silenzio, la Croce di Gesù e la sua Passione. Lasciamoci guidare dalle sensazioni che suscita in noi: a​marezza, sconfitta, peccato, condanna... ma anche amore, perdono, misericordia...
(S) "Quando sarò innalzato saprete che "io sono": 

dalla croce l'annuncio di un Amore che è più grande del peccato e di un volto di Dio 

totalmente illuminato dal desiderio di ab​bracciare per sempre l'umanità intera.
La tua croce, Signore, è la nostra luce.

Tutti

La tua croce, Signore, è la mia luce.

La tua croce, sbarra la strada ai sogni compiacenti d'una vita troppo facile, ed apre un'altra strada,
più nobile, più feconda e più ricca di vita.. Qualunque sia la notte che porta la sofferenza allo spirito e al cuore, non può spegnere nel più profondo di me, la chiarezza che la tua croce mi ha dato per sempre.

Prendendo il mio sguardo, la tua croce l'attira in alto, lo stacca dal suolo dai pensieri insulsi e dal fango del mondo, e gli fa cercare Dio attraverso le prove. Hai fatto della tua croce l'ultima lezione del tuo insegnamento, l'ultima verità offerta in testimonianza, la suprema parola in cui il tuo amore si dona.

La tua croce, Signore, è la mia luce; che mi fa entrare nell'esaltante mistero della tua risurrezione,

 in cui appare lo stupendo valore delle ore dolorose.
Canto

G. Per il credente la Croce è salvezza: annuncio di un Dio che fino a lì è di​sposto a condividere la storia dell'uomo.

2L La logica non potrà mai capire questo "segno" forte della debolezza di Dio! Un Dio debole e povero... questa è la Parola nuova. Nel Cristo morto sulla croce, l'«uomo per gli altri», c'è la rivelazione dell'amore personale di Dio per ogni uomo, un amore più forte di ogni forza di morte. L'evangelista
Giovanni dice: 

(S) "Li amò sino alla fine".

Quel "sino alla fine" non è da intendere solo in senso temporale: "fino all'ultimo minuto". E’ molto più denso e bello: 

(S) "li amò così tanto, che di più non si può neppure immaginare".
Infatti, lungo la passione Gesù ha avuto gesti di misericordia verso tutti: Giuda, che lo sta tradendo e vendendo ai nemici, da Gesù è chiamato "amico"; Malco, che era rimasto ferito ad un orecchio da Pietro mentre andava ad arrestare Gesù al Getsemani, riceve l'ultimo miracolo ed è guarito; per coloro che sotto la croce lo stavano deridendo: "Se sei figlio di Dio scendi dalla croce", Gesù prega il Padre: 

(S) "Perdonali, perché non sanno quello che fanno".

Lo stesso con quell'uomo che gli sta crocifisso accanto e che lo implora: "Ricordati di me, quando sarai nel tuo regno". Per non parlare di sua madre: era l'unico affetto che gli era rimasto, l'unica cosa bella che gli potesse dare consolazione, forza e sostegno nel patire, eppure anche di lei ci fa dono: 

(S) "Donna, ecco tuo figlio".

E non dimentichiamo il suo atteggiamento verso gli apostoli: erano amici, stavano insieme a lui da anni... Ma durante la passione sono fuggiti; lungo la via del Calvario l'hanno lasciato solo, al punto tale che per portare a termine quella orribile tortura i Romani hanno dovuto arruolare uno straniero, uno di Cirene... Eppure anche con loro, quando appare dopo la risurrezione, Gesù non dice: "Adesso facciamo i conti!", dice soltanto: 

(S) "Pace a voi".

 Ecco chi è quel Crocifisso; ecco chi è il nostro Dio: è il Dio dell'amore senza limiti.
(S) Sì! Il vero segreto nascosto nei secoli è il Dio crocifisso.

E’ un Dio che per amore si annienta nel Cristo e, per salvare la sua creatura, paga col sangue.

L' amore, il vero amore non sa che aiutare, ricreare, 

attende​re e giunge, sulla croce, a dire al ladrone che si rivolge a Lui:

«Oggi sarai con me in Paradiso» (Lc 23, 43).

Quanta speranza e quanta dolcezza c'è in questa terribile scena del Calvario e la Chiesa stessa,

 quella di Gesù, nasce pro​prio li, in un incontro tra Dio e l'uomo

in cui l'amore compie il miracolo della conciliazione eterna.

«Oggi sarai con me in Paradiso».

E’ l'oggi di Dio.

E’ l'oggi della Chiesa.

E’ la novità assoluta.

E’ il prezzo del sangue. L’uomo è conquistato col sangue di un Dio.

Certo non saremmo mai riusciti a scoprire questo volto di Dio, se non avessimo avuto l'Incarnazione.

 E se non avessimo avuto la passione e la morte di Gesù.

E se non avessimo avuto il Vangelo tra le mani che dice a noi ladroni, a noi delinquenti, a noi traditori, quell'oggi, oggi, «oggi sarai con me in Paradiso».

Sembra inverosimile sentir dire una parola di assoluzione così radicale, così sconvolgente.

E proprio a noi, che eravamo convinti che quel ladrone sor​preso dalla morte 

sarebbe finito nelle pene eterne della giustizia.

Ma che cosa vuole questo Dio scandaloso che al tribunale della vita 

assolve i delinquenti e li giudica tipi degni di amore?

Sì, è un Dio scandaloso.

E un Dio che non dubiterà di scardinare il sacro per difendere la centralità dell'uomo.

(C. Carretto)
Tutti

Rischiara il mio sguardo, Spirito di luce, perché possa cogliere tutta la verità

 senza mai confonderla con l'errore sottile che potrebbe sedurmi.

Purifica il mio sguardo e fagli smascherare tutte le falsità,

 tutte le illusioni, false sicurezze, false felicità,false speranze.

Rafforza il mio sguardo, perché possa affrontare con lucidità, serena franchezza, 

ogni situazione, riconoscendovi la tua mano provvidenziale.

Santifica il mio sguardo, perché sia l'espressione di nobili sentimenti, di un'anima trasparente, 

di amore comprensivo, di simpatia conforme al tuo sguardo divino.

Eleva il mio sguardo al di sopra di questo mondo; rivolgilo a Cristo, che mi offre la sua presenza;

 rivolgilo al Padre, nel quale i nostri sguardi un giorno si perderanno.
Canto

G. Di fronte  al  Crocifisso, non siamo soltanto chiamati a commuoverci; siamo chiamati anche ad identificarci con Lui. 

3L Il Padre, che nel mattino di  Pasqua fa risorgere il suo Figlio Gesù, dice che avrà vita solo chi sa offrire la sua vita nel  servizio, nel perdono, nell’umiltà, nella serenità, nella povertà, nella condivisione, nel dialogo, nel sostegno. Solo se sappiamo morire con Cristo nell’amore, possiamo vivere con Lui nella gioia della novità assoluta della Pasqua. Gesù aveva detto:

(S) “Se il chicco di frumento non muore, rimane solo; se muore, porta frutto”.

Il Signore accetta di essere chiuso in un sepolcro, come il chicco di frumento, per annunciare a tutti noi che, uniti a lui, possiamo risorgere da ogni situazione di morte, di sofferenza, di angoscia, di delusione, di scoraggiamento, di tristezza, di paura. Non c'è nessuna prigione dalla quale il Signore non potrà farci uscire, nessun sepolcro che non potrà spalancare per portarvi dentro la vita. Per questo il Signore ci dice:

Tutti

"Beati voi che oggi avete fede in me. Beati voi, poveri. Beati voi che siete miti.

 Beati voi, che siete misericordiosi. Beati voi che lavorate per la pace tra gli uomini. 

Beati voi che siete perseguitati perché vivete il mio Vangelo. 

Beati noi, perché il Signore ci ama e con lui possiamo risorgere".

(S) Non sono capace di perfetto amore, non ho la forza di seguire Gesù sul Calvario.

Ma è possibile che io mi senta capace?

E se mi sentissi capace, se mi sentissi forte, non sarei forse peggiore di quel che sono?

Ecco la verità finalmente scoperta nel lungo travaglio dell'esperienza religiosa in me.

Se dipenderà solo da me non sarò mai capace!

Deve compiersi un fatto, un passaggio; deve scoccare un lampo, deve venire qualcuno,

 deve prodursi qualcosa onde... divenire capace.

Ma io non potrò mai scoprirlo, mai anticiparlo, mai preve​derlo!

Devo solo attendere pregando, amando, piangendo, suppli​cando.

Questa è la posizione dell'uomo sulla terra.

Dio, che è Dio dell'impossibile, verrà all'improvviso e toc​cando la mia anima mi renderà capace di seguirlo là dove lui ha stabilito di condurmi, come il ladrone in quel pomeriggio del venerdì santo.

(C. Carretto)
Tutti

Voglio correggermi, fare meglio per piacerti, Padre, che mi perdoni attendendo da me uno sforzo generoso, un vero superamento. Io, che ho rattristato così spesso il tuo amore, 

voglio rallegrarti ponendo sotto i tuoi occhi la mia buona volontà e la mia fedeltà.

Il peccato mi aveva fatto retrocedere sulla strada che conduce alla tua dimora;

 ora tu mi chiami a colmare il ritardo, ad andare avanti.

Mi sento incapace, avendo fatto esperienza di così pesanti debolezze, ma conto su di te, 

sulla forza divina che mi accorda la tua grazia. Sei tu che mi renderai superiore di fronte alla tentazione, che farai riuscire i miei desideri di progresso, di esistenza più nobile.

Canto

Preghiere spontanee
Padre nostro

G.  Nelle vostre case certamente vi sarà un crocifisso. Vi invito a collocarlo in un luogo ben visibile: dove vivete e vi impegnate, vicino alla vostra scrivania o accanto al vostro tavolo di lavoro o alla testa del vostro letto. E tutte le volte che sarete chiamali a compiere delle scelte importanti, ad attuare dei gesti che richiedono fede e coraggio, a dire delle parole che esprimono verità, speranza e accoglienza... allora guardate a quel crocifisso!

Lasciatevi provocare ed interrogare da quel grande Amore, lasciatevi crocifiggere con Lui, donate con Lui
la vostra vita per poter risorgere voi stessi con Cristo e per far risorgere a vita nuova coloro che vi vivono accanto.

(S) Ti guardiamo, croce: legno di scandalo e di castigo; ti riconosciamo, strumento di tortura

inventato dagli uomini. Hai ornato aule scolastiche, tribunali e conventi,

 hai preso la forma di un amuleto sul petto, di un'insegna di chiesa, di uno squarcio sul pane. 

Noi avevamo dimenticato Colui che sorreggi, non curandoci dei chiodi che vi legano,

 trafiggendovi entrambi. E tu, Fratello assassinato, come un bimbo ci sei davanti,

 spoglio di tutto, appeso a un ceppo di povertà.

Ti abbiamo capito troppo tardi, ti abbiamo ridotto al minimo umano: fame, sete, freddo e dolore.

Ti sentiamo ammutolire per la nostra sfida: re da burla, profeta da strapazzo, predicatore fallito.

Ti contempliamo, nel silenzio, per udire il tuo urlo come si ascolta la voce del vincitore,

 come si ode l'esultanza di un campione: perché ci hai ricambiato fedeltà per rancore,

 e solidarietà per disprezzo. Ci hai condotti a non più vedere,

 a non più sapere fino a che non ci siamo scoperti liberi per averti perduto, salvati per averti ucciso.

Amico,

Signore,

Dio.
Tutti

A Te, Signore,

che poni le tue mani su di noi, mani forate dai chiodi,

ma braccia spalancate in un gesto di enorme, universale accoglienza,

a Te, Signore, affidiamo la nostra preghiera:

Guidaci sui difficili sentieri della vita, e fa rinascere sul calvario

delle nostre esperienze umane

i segni della speranza e della risurrezione.

Amen

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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